
GIUGNO 2025 CALENDARIO LITURGICO (Anno C) - rito romano

DOMENICA 22 GIUGNO  bianco

CORPO E SANGUE DI CRISTO C (s) 
Liturgia delle ore propria

Gn 14,18-20; Sal 109; 1Cor 11,23-26; Lc 9,11b-17
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE 

LUNEDÌ 23 GIUGNO  verde

Liturgia delle ore IV settimana

Gen 12,1-9; Sal 32; Mt 7,1-5
Beato il popolo che Dio ha scelto come sua eredità

INIZIO CAMPO ESTIVO A TORRI

MARTEDÌ 24 GIUGNO bianco

Natività di s. Giovanni Battista (s)
Liturgia delle ore propria

Is 49,1-6; Sal 138; At 13,22-26; Lc 1,57-66.80
Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia 
stupenda

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE

MERCOLEDÌ 25 GIUGNO  verde

Liturgia delle ore IV settimana

Gen 15,1-12.17-18; Sal 104; Mt 7,15-20
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza

Ore 17.30 SANTA MESSA AL GIRONE

GIOVEDÌ 26 GIUGNO  verde
 

Liturgia delle ore IV settimana

Gen 16,1-12.15-16; Sal 105; Mt 7,21-29
Rendete grazie al Signore, perché è buono

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

VENERDÌ 27 GIUGNO  bianco

 Sacro Cuore di Gesù C (s) 
Liturgia delle ore propria

Ez 34,11-16; Sal 22; Rm 5,5b-11; Lc 15,3-7
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

SABATO 28 GIUGNO bianco

Cuore Immacolato di Maria (m) 
Liturgia delle ore propria

Is 61,9-11; Cant. 1Sam 2,1.4-8; Lc 2,41-51
Il mio cuore esulta nel Signore, mio salvatore

Ore 18.00: SANTA MESSA AL GIRONE

DOMENICA 29 GIUGNO  rosso

SS. Pietro e Paolo, apostoli (s) 
Liturgia delle ore propria

At 12,1-11; Sal 33; 2Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19
Il Signore mi ha liberato da ogni paura

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE

AVVISI



SOLENNITA' DEL CORPUS DOMINI C

San Gaudenzio da Brescia (? - dopo il 406)

vescovo
Sermone 2: PL 20 (trad. cb©evangelizo)

Riceviamo nel cuore colui che ci santifica

Quando Gesù diede ai discepoli il pane e il vino consacrati, così si espresse: "Questo è il mio corpo ... 

questo è il mio sangue" (Mt 26, 26.28). (...) 

Il pane è necessariamente fatto di molti semi di grano ridotti in farina impastata con l'acqua; è completato

con la cottura al fuoco. A ragione si vede in esso la figura del Corpo di Cristo. Poiché noi sappiamo che 

quel Corpo unico è costituito dalla moltitudine del genere umano intero e unito dallo Spirito Santo. 

Gesù è nato infatti dallo Spirito Santo; e poiché doveva compiere ogni giustizia, è entrato nell'acqua del 

battesimo per consacrarla ed è uscito dal Giordano, riempito di Spirito Santo che era disceso su di lui 

sotto forma di colomba, secondo la testimonianza del Vangelo: "Gesù, pieno di Spirito Santo, si 

allontanò dal Giordano" (Lc 4,1). 

Il sangue di Cristo è un vino spremuto al torchio della croce, è tratto da molti acini della vigna che Gesù 

ha piantata lui stesso e fermenta per sua propria virtù nelle anfore che sono i cuori dei fedeli di coloro che

lo bevono. 

Il sacrificio della Pasqua del Salvatore, noi tutti che usciamo dal potere del Faraone d'Egitto, il diavolo, 

riceviamolo con l'avidità religiosa del nostro cuore. Così, l'intimo del nostro essere sarà santificato da 

nostro Signor Gesù Cristo stesso che crediamo presente nei sacramenti. La sua forza incommensurabile 

resta per l'eternità.
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